
Avola,  domani  inaugurazione
di “Terrazza Stella del Mare”
Domani 18 luglio ad Avola, ci sarà l’inaugurazione della nuova
Piazza Esedra, chiamata Terrazza Stella del Mare, un luogo che
racconterà  ancora  di  più  la  voglia  di  riqualificazione  e
bellezza del comune avolese. “Ogni opera pubblica – dichiara
il  sindaco  Rossana  Cannata  –  racconta  una  scelta.  La
riqualificazione di Piazza Esedra, che da domani sarà anche la
Terrazza Stella del Mare, racconta la nostra visione di città
che punta a valorizzare la nostra identità, rafforzare il
legame con il mare e dare ancora più valore a ciò che rende
Avola unica. Terrazza Stella del Mare è un luogo pensato per
emozionare, dove fermarsi a contemplare l’orizzonte, respirare
il profumo del mare e sentirsi ancora più orgogliosi di essere
avolesi. Un altro passo nel percorso di valorizzazione della
nostra città – conclude la Cannata – perché ogni nuovo spazio
pubblico è un investimento nella bellezza, nella qualità della
vita  e  nello  sviluppo  economico  del  nostro  territorio”.
L’inaugurazione della nuova Piazza Esedra, chiamata Terrazza
Stella del Mare, si svolgerà quindi domani sabato 18 luglio,
alle 19 , dando l’inizio ufficiale a un nuovo modo di guardare
e fruire del magico litorale di Avola.

Rosolini,  denunciato  37enne
scoperto  ad  evadere  gli
arresti domiciliari
A  Rosolini,  i  Carabinieri  dell’Aliquota  Radiomobile  della
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Compagnia  di  Noto,  nel  corso  dei  controlli  ai  soggetti
sottoposti a misure restrittive della libertà personale, hanno
denunciato in stato di libertà un pregiudicato 37enne per
evasione dagli arresti domiciliari. L’uomo, all’atto di un
controllo  effettuato  dai  Carabinieri,  non  è  stato  trovato
presso la sua abitazione.

“Dal sangue versato al sangue
donato”,  ricordo  delle
vittime  di  mafia  per
rilanciare  cultura  della
donazione
Unire il valore della memoria a quello della solidarietà. È
questo il significato della cerimonia “Dal sangue versato al
sangue donato”, in programma domenica 19 luglio 2026 alle ore
9 nell’area prospiciente la pineta dell’ospedale “Umberto I”
di Siracusa, per ricordare le vittime della mafia e promuovere
la donazione del sangue.
L’iniziativa  prevede  la  deposizione  di  fiori  davanti  alle
targhe commemorative collocate ai piedi delle piante d’alloro,
realizzate  nel  1993  dall’Avis  comunale  di  Siracusa  e
restaurate nel 2025. Le targhe ricordano le vittime delle
stragi mafiose di Capaci e via D’Amelio, il giudice Rosario
Livatino, il generale Carlo Alberto Dalla Chiesa, Emanuela
Setti Carraro e il professore Paolo Giaccone.
La manifestazione è organizzata da Avis Siracusa e Asp di
Siracusa, insieme al Comune di Siracusa e alle associazioni
Donatorinati,  AVO,  Lions  Siracusa  Host,  ADMO  e  FASTED,  e
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rientra nel calendario regionale delle tre giornate dedicate
alla donazione del sangue e del plasma in Sicilia in occasione
degli anniversari di alcune delle più drammatiche stragi di
mafia.
L’appuntamento  vuole  trasformare  il  ricordo  in  un  gesto
concreto di impegno civile: dal sangue versato dalle vittime
innocenti della mafia al sangue donato quotidianamente dai
cittadini per salvare altre vite. Il commissario straordinario
dell’Asp  di  Siracusa,  Gioacchino  Iraci,  ha  espresso  piena
adesione  all’iniziativa,  sottolineandone  “l’alto  valore
civile,  etico  e  sociale”.  Una  manifestazione  che,  secondo
l’Azienda  sanitaria,  riesce  a  coniugare  la  cultura  della
solidarietà e della donazione con la tutela della memoria
storica, nel ricordo dei magistrati Giovanni Falcone, Paolo
Borsellino e Rosario Livatino, del generale Dalla Chiesa e di
tutte le vittime della criminalità mafiosa.
Un momento di riflessione e partecipazione per ribadire che la
memoria non è soltanto commemorazione, ma anche responsabilità
collettiva e scelta quotidiana di solidarietà.

Smantellata piazza di spaccio
ad Akradina. Sequestrati 169
dosi  di  cocaina  e  38  di
hashish
I Carabinieri della Compagnia di Siracusa, nel corso di un
servizio  finalizzato  alla  prevenzione  dello  spaccio  di
sostanze stupefacenti, hanno denunciato in stato di libertà
cinque persone, tutte maggiorenni, con precedenti penali e di
polizia  per  reati  inerenti  agli  stupefacenti,  ritenute
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responsabili, in concorso, del reato di detenzione ai fini di
spaccio  di  sostanze  stupefacenti.  Nel  corso  di  una
perquisizione effettuata ieri pomeriggio in un appartamento di
via Santi Amato, riconducibile ai 5 denunciati, dove era stato
segnalato e riscontrato un sospetto via vai di persone, sono
state sequestrate 169 dosi di cocaina, 38 di hashish e 3.170
euro in contanti, ritenuti provento dell’attività di spaccio.
L’appartamento, che è risultato anche essere controllato dai
cinque  grazie  a  un  sistema  di  videosorveglianza,  è  stato
sottoposto  a  sequestro  penale  e  affidato  al  Comune  di
Siracusa.

Comitato Siracusa Pride: “Il
nostro silenzio è scelta di
non violenza”
Il Comitato del Siracusa Pride 2026 rompe il silenzio. “La
nostra non è stata indifferenza ne distanza – dichiara il
Comitato del Siracusa Pride 2026 – . Ci scusiamo, eppure non
smettiamo di pensare che non alimentare uno scontro pubblico
in  un  momento  di  forte  tensione  sia  la  responsabilità  di
un’organizzazione  così  come  quella  di  creare  lo  spazio
necessario  affinché  le  emozioni  possano  sedimentare  e  il
confronto possa ritrovare serenità. Accogliamo il dissenso, la
rabbia e il senso di abbandono espressi da tante persone,
soprattutto la comunità trans e l’intera comunità LGBTQIA+.
Augurandoci che la stessa comunità sia matura abbastanza per
comprendere che il nostro silenzio era ed è ascolto. Sappiamo
che questa scelta può non essere stata compresa da tutte e da
tutti e ne prendiamo atto con rispetto. Continuiamo però a
credere che un confronto autentico richieda tempo, ascolto
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reciproco e la volontà di non trasformare ogni differenza in
una contrapposizione. Non avremmo mai voluto che questo Pride
diventasse terreno di scontro interno – continua il Comitato –
pur avendo la consapevolezza che si sia trasformato in un
orrendo circo mediatico fatto di odio e ferocia. Le stesse
parole che rifiutiamo e condanniamo quotidianamente, consci di
quanto facciano male, feriscano nel profondo sono state usate
contro lo stesso Comitato ed in maniera dolorosa dalla stessa
comunità. Nonostante tutto crediamo che il Siracusa Pride 2026
debba continuare a essere uno spazio di incontro, dialogo e
costruzione  collettiva,  come  abbiamo  sempre  fatto,  con  la
costruzione  di  un  saldo  documento  politico.  Per  questo
riteniamo importante che la manifestazione sia un momento di
confronto che coinvolga tutte le realtà della comunità, le
persone  che  hanno  espresso  le  proprie  critiche  e  la
testimonial scelta, affinché ogni voce possa essere ascoltata
con rispetto, senza pregiudizi e nella consapevolezza che il
dialogo è la nostra risorsa più preziosa. Il Pride nasce per
affermare i diritti – conclude il Comitato – la dignità e la
pluralità delle nostre esistenze. La sua forza risiede nella
capacità  di  confrontarsi  anche  quando  le  posizioni  sono
differenti,  senza  rinunciare  al  rispetto  reciproco  e  alla
ricerca di un terreno comune. Il percorso del Siracusa Pride
vuole appartenere a tutta la comunità LGBTQIA+ e a tutte le
persone che credono nei valori dell’inclusione, della libertà
e della non violenza. Nel nome del documento politico che
abbiamo steso. Dei principi. Dei valori e della condivisione
degli stessi vi aspettiamo sabato 18 luglio alle 18.30, con
raduno in piazza Euripide, per colorare le strade della nostra
città insieme. Perché il Pride siamo noi”.



Catania,  2  denunciati  per
furto  aggravato  di  energia
elettrica, pari a 18mila euro
I  militari  della  Compagnia  Carabinieri  di  Piazza  Dante,
supportati dai militari della Squadra di Intervento Operativo
S.I.O. del 12° Reggimento Carabinieri “Sicilia”, hanno svolto
un servizio coordinato di controllo del territorio finalizzato
alla prevenzione e al contrasto dell’illegalità diffusa in
diverse aree del capoluogo etneo.
Nel corso dell’attività, i Carabinieri hanno denunciato in
stato di libertà tre persone per diverse violazioni di legge.
In  particolare,  a  seguito  di  controlli  eseguiti  con  il
supporto di tecnici della società di distribuzione elettrica,
due persone, un uomo di 38 anni, originario della Nigeria e
una 30enne del posto, entrambi residenti a Catania, sono stati
denunciati  poiché  ritenuti  responsabili  di  essersi
abusivamente  allacciati  alla  rete  elettrica  pubblica,
alimentando  fraudolentemente  le  rispettive  abitazioni.  La
condotta illegale, che configura l’ipotesi di furto aggravato,
ha consentito di accertare danni per quasi 18.000 euro e,
pertanto, sulla base degli indizi raccolti, da verificare in
sede giurisdizionale, i due sono stati denunciati all’Autorità
Giudiziaria. Nel corso di ulteriori verifiche effettuate in
Corso  Sicilia,  i  militari  hanno  denunciato  un  34enne  di
origine  algerina,  risultato  irregolare  sul  territorio
nazionale, in violazione della normativa vigente in materia di
immigrazione. Al termine degli accertamenti svolti in raccordo
con l’Ufficio Immigrazione, oltre alla denuncia, all’uomo sono
state impartite le prescrizioni previste dalla legge, ferma
restando la presunzione di innocenza valevole ora e fino a
condanna definitiva. Nel contesto dell’attività di contrasto
all’uso di sostanze stupefacenti, invece, un 29enne residente
a Catania è stato segnalato alla Prefettura poiché trovato in
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possesso  di  1,35  grammi  di  marijuana,  detenuti  per  uso
personale. L’operazione ha consentito di intensificare anche i
controlli  sulla  sicurezza  stradale,  con  33  persone  e  14
veicoli  fermati.  Nel  dettaglio,  sono  state  contestate  2
violazioni per mancata copertura assicurativa obbligatoria, 1
per guida senza patente e 2 per omessa revisione periodica del
veicolo,  per  un  importo  complessivo  di  4.484  euro.  Due
veicoli, inoltre, sono stati sottoposti a fermo amministrativo
e/o sequestro.
L’attività  conferma  il  costante  impegno  dell’Arma  dei
Carabinieri nel presidio del territorio e nel contrasto ai
fenomeni di illegalità diffusa che incidono sulla sicurezza
urbana  e  sulla  qualità  della  vita  dei  cittadini.  Servizi
coordinati di questo tipo rivestono un ruolo fondamentale non
solo  sotto  il  profilo  repressivo,  ma  anche  in  ottica
preventiva, consentendo di intercettare situazioni di degrado,
irregolarità e condotte illecite, rafforzando al contempo la
percezione di sicurezza e la fiducia della collettività nelle
istituzioni.

Gravina  di  Catania,  fermato
il  presunto  autore  di  4
rapine  ad  attività
commerciali
I Carabinieri della Compagnia di Gravina di Catania hanno
eseguito un fermo di indiziato di delitto nei confronti di un
47enne catanese, gravemente indiziato, allo stato degli atti e
ferma restando la presunzione di innocenza sino a eventuale
sentenza definitiva di condanna, dei reati di rapina aggravata

https://www.siracusaoggi.it/gravina-di-catania-fermato-il-presunto-autore-di-4-rapine-ad-attivita-commerciali/
https://www.siracusaoggi.it/gravina-di-catania-fermato-il-presunto-autore-di-4-rapine-ad-attivita-commerciali/
https://www.siracusaoggi.it/gravina-di-catania-fermato-il-presunto-autore-di-4-rapine-ad-attivita-commerciali/
https://www.siracusaoggi.it/gravina-di-catania-fermato-il-presunto-autore-di-4-rapine-ad-attivita-commerciali/


continuata, ricettazione e porto abusivo di oggetti atti ad
offendere. L’operazione rappresenta l’esito di una tempestiva
e articolata attività investigativa condotta dai militari del
Nucleo Operativo che, in pochi giorni, hanno ricostruito una
presunta sequenza di 4 rapine consumate tra il 15 e il 17
maggio  tra  San  Gregorio  di  Catania,  Aci  Catena  e  Aci
Sant’Antonio, accomunate da un medesimo modus operandi ovvero
l’utilizzo di un’arma da taglio, il travisamento del volto
mediante  casco  e  una  fuga  a  bordo  dello  stesso  scooter,
risultato  provento  di  furto.  Secondo  quanto  emerso  dalle
indagini, l’uomo avrebbe colpito inizialmente un supermercato
a San Gregorio di Catania, impossessandosi dell’incasso, per
poi mettere a segno, il giorno successivo, una rapina ai danni
di un distributore di carburante della stessa area. La mattina
del 17 maggio, invece, nel giro di appena 40 minuti, avrebbe
tentato un colpo in un supermercato di Aci Catena, fallito
grazie  alla  reazione  di  alcuni  clienti,  per  poi  ripetere
l’azione poco dopo in un altro esercizio commerciale di Aci
Sant’Antonio.  Determinante  si  è  rivelata  l’attività
investigativa  sviluppata  dai  Carabinieri  che,  attraverso
l’analisi  incrociata  dei  sistemi  di  videosorveglianza,
l’escussione delle vittime e i riscontri sul territorio, sono
riusciti a delineare rapidamente un quadro indiziario ritenuto
grave e concordante. Sulla base degli indizi raccolti, da
verificare  in  sede  giurisdizionale,  il  47enne  è  stato
sottoposto  a  fermo  di  indiziato  di  delitto,  una  misura
precautelare che permette di bloccare il sospettato prima che
possa sottrarsi alla Giustizia.
In particolare, gli investigatori lo hanno intercettato mentre
era alla guida del motociclo ritenuto quello utilizzato per i
colpi, la cui carrozzeria sarebbe stata anche alterata per
ostacolare  le  ricerche.  Fermato  e  messo  in  sicurezza,  i
Carabinieri  hanno  proceduto  ad  una  perquisizione  che  ha
permesso  di  scovare  un  coltello  a  serramanico  e  capi  di
abbigliamento  compatibili  con  quelli  indossati  durante  le
rapine.  L’indagato  è  stato  associato  presso  la  Casa
Circondariale  di  Catania  Piazza  Lanza,  a  disposizione



dell’Autorità  Giudiziaria.
https://we.tl/t-nwipf8NTeY5SaNBM

Bronte  (CT),  arrestato  un
giovane  dopo  una  fuga
spericolata
I Carabinieri della Compagnia di Randazzo hanno portato a
termine  un’operazione  di  controllo  del  territorio  che  ha
permesso di assicurare alla giustizia un 24enne del posto,
responsabile di una pericolosa fuga nel centro abitato di
Bronte. In particolare, durante un servizio perlustrativo, i
militari  della  Radiomobile  hanno  scorto  il  ragazzo,
pregiudicato,  alla  guida  di  un  motoveicolo  di  grossa
cilindrata.  Sapendo  che  il  conducente  era  sprovvisto  di
patente,  perché  mai  conseguita,  i  Carabinieri  gli  hanno
intimato l’alt ma lui, dopo essersi inizialmente fermato e
aver accampato scuse circa il possesso del titolo di guida, è
ripartito  bruscamente,  a  folle  velocità,  creando  una
situazione  di  grave  pericolo  per  tutti  gli  utenti  della
strada. Dopo averlo inseguito per alcune centinaia di metri, i
Carabinieri hanno deciso di interrompere l’inseguimento per
evitare di mettere a rischio l’incolumità dei presenti, poiché
il motociclista si è addentrato nel centro abitato, pieno di
persone che passeggiavano a piedi.
L’efficacia dell’intervento si è quindi spostata sul piano
investigativo: attraverso l’uso delle banche dati in uso alle
Forze  dell’Ordine  e  grazie  al  rapido  coordinamento  tra  i
reparti presenti sul territorio, i militari sono riusciti in
breve tempo a identificare con certezza il mezzo e l’indirizzo
di residenza del fuggitivo. Le ricerche ininterrotte hanno
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dato i loro frutti poco dopo, quando, raggiunta l’abitazione
del  24enne,  i  Carabinieri  hanno  rinvenuto  il  motoveicolo
parcheggiato proprio lì davanti. Il giovane era rientrato a
casa come se nulla fosse accaduto ma, sulla base degli indizi
raccolti,  da  verificare  in  sede  giurisdizionale,  è  stato
arrestato  in  “flagranza  differita”  per  “guida  pericolosa,
ferma  restando  la  presunzione  d’innocenza  fino  a  sentenza
definitiva di condanna. L’arresto in flagranza differita è
un’eccezione al principio generale della flagranza, previsto
dal Codice di procedura penale, introdotto per consentire un
intervento  efficace  in  situazioni  in  cui,  per  ragioni  di
ordine pubblico o di sicurezza, non è possibile procedere
all’arresto nell’immediatezza dei fatti.

Forum  per  l’acqua  pubblica:
“Insieme  possiamo  affrontare
e  risolvere  l’emergenza
idrica”
La  prolungata  emergenza  idrica  ha  esasperato  residenti  e
imprenditori  di  Siracusa  che  quotidianamente  segnalano  al
numero verde del gestore la mancata erogazione dell’acqua o
una pressione idrica talmente bassa da risultare insufficiente
a  soddisfare  persino  i  bisogni  quotidiani  essenziali.
“Vogliamo  esprimere  il  nostro  sincero  ringraziamento  alle
maestranze e ai tecnici impegnati senza sosta dal 10 luglio
scorso nelle attività di riparazione dei gravi danni provocati
sulla conduttura principale dal colpo d’ariete, causato a sua
volta dall’improvviso blackout elettrico – dichiara Alessandro
Acquaviva portavoce del Forum provinciale per l’acqua pubblica
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– . Tuttavia stigmatizziamo l’atteggiamento dei vertici di
Aretusacque e degli amministratori comunali che, davanti a una
situazione di così grave sofferenza per la comunità, hanno
preferito non metterci la faccia. Come Forum, scegliamo di
rendere  pubbliche  le  nostre  perplessità  con  l’auspicio  di
stimolare finalmente un intervento trasparente e risolutivo da
parte dei rappresentanti aziendali”. Il portavoce del Forum
provinciale per l’acqua pubblica, in una nota inviata. alla
stampa  chiede  ad  Aretusacque  di  rendere  nota  la  propria
strategia  di  gestione  delle  criticità  della  rete  idrica.
“Considerando che gli eventi avversi – continua Acquaviva –
come  le  micro-interruzioni  della  fornitura  elettrica  sono
ormai  frequenti  e  inevitabili,  specialmente  durante  la
stagione estiva, ci domandiamo se il gruppo dirigente abbia
previsto una soluzione tecnica strutturale per prevenire il
fenomeno del colpo d’ariete in caso di blackout o se siamo
destinati  ad  accettare  l’emergenza  continua  come  una
condizione  di  triste  normalità.  Il  Forum  ha  il  massimo
rispetto per il lavoro dei tecnici dell’azienda e non intende
sostituirsi a nessuno. Tuttavia, se fossimo ricevuti, come
auspichiamo e chiediamo da tempo – conclude il portavoce del
Forum provinciale – siamo pronti a collaborare attivamente e a
fornire il nostro contributo di proposte al riguardo”.

Emergenza  caldo,  dal  16
luglio  4  rifugi  climatici
attivi a Siracusa
In  considerazione  della  significativa  ondata  di  calore
prevista a partire da domani, giovedì 16 luglio, e della nota
di  pre-allerta  diramata  dal  Dipartimento  Regionale  della
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Protezione Civile, a partire da domani il Comune di Siracusa
ha disposto una serie di misure straordinarie a tutela della
salute pubblica in collaborazione con il settore Politiche
sociali. Lo rende noto l’assessore comunale alla Protezione
Civile,  Sergio  Imbrò,  che  ha  coordinato  l’attivazione  del
dispositivo  di  assistenza  previsto  dal  Piano  comunale  di
protezione  Civile.  “Le  elevate  temperature  previste  nei
prossimi  giorni  impongono  la  massima  attenzione”,  spiega
Imbrò. “Come lo scorso anno, abbiamo deciso di attivare alcuni
punti climatizzati facilmente raggiungibili dai cittadini e
dai  visitatori,  dove  sarà  possibile  trovare  refrigerio,
ricevere  assistenza  e  disporre  di  acqua.  È  un  intervento
concreto di prevenzione, pensato soprattutto per gli anziani,
le persone più vulnerabili e quanti, per necessità o turismo,
si troveranno a trascorrere molte ore all’aperto”. Da domani e
fino alla cessazione dello stato di allerta saranno operative
quattro  postazioni  climatizzate  distribuite  in  punti
strategici della città: camper climatizzato della Croce Rossa
Italiana in piazza Minerva, nel cuore di Ortigia dalle ore 11
alle ore 16 destinato in particolare ai turisti e a quanti
frequenteranno il centro storico, Urban Center di via Nino
Bixio, situato tra Ortigia e la Borgata, dove la grande sala
climatizzata sarà aperta per offrire refrigerio e acqua a
chiunque  abbia  necessità  di  ripararsi  dal  caldo,  Uffici
comunali  delle  Politiche  Sociali  di  via  Italia  105,
individuati come punto di riferimento per i residenti della
zona centrale e della parte alta della città, la biblioteca
comunale  di  Belvedere.  Contestualmente  è  già  operativo  il
Centro Operativo Comunale per il monitoraggio dell’emergenza e
il  coordinamento  delle  attività  connesse  anche  all’elevato
rischio incendi determinato dalle alte temperature e dalla
persistente  siccità.  Allertate  associazioni  e  volontari  di
Protezione Civile. L’Amministrazione comunale rinnova l’invito
alla popolazione a limitare gli spostamenti nelle ore più
calde  della  giornata,  a  mantenersi  adeguatamente  idratati,
evitare  attività  fisiche  all’aperto  e  prestare  particolare
attenzione alle persone anziane, ai bambini e ai soggetti



fragili.  “Il  Comune  continuerà  a  seguire  costantemente
l’evoluzione delle condizioni meteorologiche, adottando ogni
ulteriore misura che dovesse rendersi necessaria per garantire
la sicurezza e la tutela della popolazione”, assicurano il
sindaco Francesco Italia e l’assessore Sergio Imbrò.


